
CONVENZIONE, EX ART. 30 TUEL 267/2000 
 

per la costituzione di un raggruppamento tra Comuni finalizzato alla partecipazione associata agli 

interventi di Rigenerazione urbana per i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti (Art. 1, 

commi 534-542 della Legge di Bilancio 2022) 

TRA 

Comune di CANONICA D’ADDA, 
rappresentato dal sindaco 

Gianmaria CEREA 

Comune di FARA GERA D’ADDA 
rappresentato dal sindaco 

Raffaele ASSANELLI 

Comune di MORENGO 
rappresentato dal sindaco 

Amilcare SIGNORELLI 

Comune di PAGAZZANO 
rappresentato dal sindaco 

Daniele BIANCHI 

 

Premesso che: 

 Al fine di favorire gli investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni 

di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e 

del tessuto sociale ed ambientale sono assegnati ai comuni di cui all’art. 1 , commi 534-542 della 

Legge di Bilancio 2022, contributi per investimenti nel limite complessivo di 300 milioni di euro per 

l’anno 2022; 

 Possono richiedere i contributi: 
a) i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti che, in forma associata, presentano una 

popolazione superiore a 15.000 abitanti, nel limite massimo di 5.000.000 di euro. La domanda è 

presentata dal comune capofila; 

b) i comuni che non risultano beneficiari delle risorse attribuite con il decreto del Ministero 

dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

21 gennaio 2021, nel limite massimo della differenza tra gli importi previsti dall’articolo 2, comma 

2, del citato DPCM e le risorse attribuite dal predetto decreto del Ministero dell’interno; 

 I comuni citati in premessa totalizzano, secondo i dati relativi al censimento ISTAT 2021, una 
popolazione pari a 16.764 (al 31 dicembre 2020) abitanti e non risultano essere tra i comuni 
beneficiari e quindi possono presentare, tramite il comune capofila, un piano integrato di sviluppo 
nel limite massimo di 5 milioni di euro; 

 

Considerato che: 

 Gli enti comunicano le richieste di contributo per singole opere pubbliche o insiemi coordinati di 
interventi pubblici al Ministero dell'interno entro il termine perentorio del 30 aprile 2022; 

 
 La richiesta deve contenere: 

a) la tipologia dell’opera che può essere relativa a: i) manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione 

di aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti pubbliche per finalità di interesse pubblico, anche 

compresa la demolizione di opere abusive realizzate da privati in assenza o totale difformità dal 

permesso di costruire e la sistemazione delle pertinenti aree; ii) miglioramento della qualità del 

decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche mediante interventi di ristrutturazione 

edilizia di immobili pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo dei servizi sociali e culturali, 



educativi e didattici, ovvero alla promozione delle attività culturali e sportive; iii) mobilità 

sostenibile; 

b) il quadro economico dell'opera, il cronoprogramma dei lavori; 

c) le informazioni riferite al codice unico di progetto (CUP) e ad eventuali forme di finanziamento 

concesse da altri soggetti sulla stessa opera; 

Considerato  

 il comune interesse delle Parti ad attivare in forma associata la realizzazione di investimenti in 
progetti di rigenerazione urbana sopra richiamati; 

 il comune interesse delle Parti ad avviare un’effettiva cooperazione per accedere ai finanziamenti di 
cui alla legge 234/2021. Art. 534 e 535; 

 

Atteso che: 

 La mancanza dell'indicazione di un CUP valido ovvero l'errata indicazione in relazione all'opera per la 
quale viene chiesto il contributo comporta l'esclusione dalla procedura; 

 Nel caso di comuni in forma associata, occorre indicare l’elenco di comuni che fanno parte della 
forma associativa; 

 I risparmi derivanti da eventuali ribassi d'asta sono vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare 
esecuzione e successivamente possono essere utilizzati dal medesimo ente beneficiario per ulteriori 
investimenti, per le medesime finalità previste dal comma 1, a condizione che gli stessi vengano 
impegnati entro sei mesi dal collaudo, ovvero dalla regolare esecuzione;  

 I contributi assegnati con il decreto di cui al comma 4 sono erogati dal Ministero dell'interno agli enti 
beneficiari nel seguente modo: 
a) 20 per cento previa verifica dell’affidamento dei lavori entro i termini di cui al comma 5; 

b) 70 per cento sulla base degli stati di avanzamento dei lavori così come risultanti dal sistema di 

monitoraggio di cui al comma 9; 

c) 10 per cento previa trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di collaudo o del 

certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 

102 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. I relativi passaggi amministrativi 

sono altresì rilevati tramite il sistema di monitoraggio; 

 Il monitoraggio delle opere pubbliche, è effettuato dal comune capofila attraverso il sistema previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classificando le opere sotto la voce «Contributo 
investimenti rigenerazione urbana legge di bilancio 2022»; 

 

Viste: 

 la delibera di Consiglio Comunale del Comune di Canonica d’Adda N.___ del________ con cui si 
approva lo schema di Convenzione e si autorizza il Sindaco alla relativa sottoscrizione; 

 la delibera di Consiglio Comunale del Comune di Fara Gera d’Adda N.___ del________ con cui si 
approva lo schema di Convenzione e si autorizza il Sindaco alla relativa sottoscrizione; 

 la delibera di Consiglio Comunale del Comune di Morengo N.____ del _________con cui si approva 
lo schema di Convenzione e si autorizza il Sindaco alla relativa sottoscrizione; 

 la delibera di Consiglio Comunale del Comune di Pagazzano N.____ del _______con cui si approva 
lo schema di Convenzione e si autorizza il Sindaco alla relativa sottoscrizione. 

 

Per tutto quanto sopra premesso e considerato, tra le parti come sopra rappresentate si conviene 

e si stipula quanto segue: 

 

 

 

 

 

 

 



GLI ENTI FIRMATARI DELLA PRESENTE CONVENZIONE CONVENGONO DI 
 

 

ART.1 
PREMESSE 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione e costituiscono il 
presupposto su cui si fonda il consenso delle parti. 

 

ART. 2 
OGGETTO E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

Nello spirito della presente Convenzione, al fine di dare piena attuazione alla redazione della strategia di 
sviluppo che ha orientato l’individuazione degli interventi progettuali di seguito individuati, le Parti si 
impegnano a stimolare e favorire le forme di coinvolgimento più ampie ed auspicate di tutti gli attori 
interessati a partire dagli organismi del terzo settore ed altri stakeholder appartenenti al tessuto socio 
economico del territorio. 
La strategia del progetto integrato ha recepito integralmente il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi 
ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili, che ha lo scopo di 
valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo 
di Parigi (Green Deal europeo). 

 

Ed in tal senso i progetti che compongono il Piano integrato di Sviluppo denominato “BORGHI DI 

PIANURA” non: 

✓ producono alcuna significativa emissione di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento 
dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030; 

✓ compromettono lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla risorsa; 

✓ utilizzano in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e producono rifiuti pericolosi per i quali 

non è possibile il recupero; 

✓ introducono sostanze pericolose, quali ad es. quelle elencate nell’Authorization List del Regolamento 

Reach; 

✓ compromettono i siti ricadenti nella rete Natura 2000. 
Tutti i progetti che compongono il programma integrato di interventi sono finalizzati ad avviare un 
processo di rigenerazione urbana dei Comuni di Canonica d’Adda (capofila), Fara Gera d’Adda 
(aggregato), Morengo (aggregato) e Pagazzano (aggregato), volto alla riduzione dei fenomeni di 
marginalizzazione e di degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del 
tessuto sociale ed ambientale anche mediante interventi di ristrutturazione edilizia di immobili pubblici 
per lo sviluppo e la promozione dei servizi sociali e culturali, educativi, didattici e sportivi; 
 
In tal senso, tutti gli interventi previsti dall’associazione dei Comuni condividono strategie e tematiche 
omogenee e intervengono direttamente: 

- nel favorire la mobilità dolce attraverso l’implementazione di nuovi percorsi ciclopedonali, 
l’ampliamento e il collegamento dei percorsi esistenti (si precisa che i comuni aderenti 
appartengono all’associazione Pianura da Scoprire www.pianuradascoprire.com che ha come 
scopo la promozione di itinerari cicloturistici tra i borghi di pianura al fine della valorizzazione del 
patrimonio storico, culturale, turistico del territorio); 

- nel ridurre le condizioni di disagio insediativo e socio-economico, migliorando la qualità della vita 
delle comunità; 

- nell’offrire nuovi e migliori servizi alla popolazione locale; 
- nell’incrementare i livelli di fruizione del patrimonio storico-architettonico-culturale e turistico-

ambientale; 
- nel migliorare i servizi sportivi esistenti volti alla migliore forma di attrazione della popolazione 

giovanile per una corretta inclusione sociale volta a limitare e combattere le devianze 
socioculturali; 

- nel contribuire a ridurre i livelli di inquinamento favorendo una mobilità dolce, evitando al 
contempo ulteriore consumo di suolo  



Gli interventi previsti da proporre a finanziamento sono quindi i seguenti: 

CUP TITOLO INTERVENTO IMPORTO COMUNE 
1: Piste ciclo-pedonali di collegamento (Via 

Brembate con Centro Sportivo e S.Anna 
con Fara Gera d’Adda) 

€ 600.000,00  Comune di Canonica d’Adda 

2: Riqualificazione terreni da gioco e nuovi 
campi da paddle Centro Sportivo Via Verdi 

€ 650.000,00 Comune di Canonica d’Adda 

3: Riqualificazione campo da gioco e tribuna 
Centro Sportivo di Via Reseghetti 

€ 700.000,00  Comune di Fara Gera d’Adda 

4: Prolungamento pista ciclopedonale Via 
Treviglio – Loc. Badalasco 

€ 550.000,00 Comune di Fara Gera d’Adda 

5: Interventi di mobilità sostenibile per il 
completamento e la realizzazione nuovi 
percorsi ciclopedonali 

€ 1.250.000,00 Comune di Morengo 

6: Prolungamento pista ciclopedonale su Via 
Masano 

  € 510.000,00  Comune di Pagazzano 

7: Riqualificazione campi da gioco Centro 
Sportivo di Via Maldosso 

€ 740.000,00 Comune di Pagazzano 

Somma 5.000.000,00 €  

 

ART.3 

COMUNE CAPOFILA 

Al fine di consentire la presentazione del Piano Integrato di sviluppo territoriale nel rispetto delle modalità 
e tempistiche previste dall’art. 1, commi da 534 a 542 della Legge di bilancio 2022, in premessa 
richiamate, il Comune di Canonica d’Adda viene individuato come Comune Capofila. 
Compete al Comune Capofila, quale assegnatario delle risorse di cui all’art. 1, comma 534, L. 234/2021: 
1) Presentare l’istanza di ammissione al contributo con l’elenco dei Comuni associati; 
2) Generare i CUP relativi alle opere da realizzare, garantendo che gli interventi di tutti i Comuni siano 
portati a termine attraverso la gestione, l’attuazione e il monitoraggio degli stessi; 
3) Assicurare la coerenza della strategia tematica posta a fondamento del progetto presentato 
denominato “BORGHI DI PIANURA”; 
4) Inserire nei propri documenti di programmazione i singoli interventi da realizzare nei territori dei 
Comuni convenzionati; 
5) Rendicontare, monitorare e coordinare sia la fase di predisposizione del Piano integrato di Sviluppo 
“BORGHI DI PIANURA”, sia quella di presentazione ed attuazione attraverso il sistema previsto dal D.LGS 
229/2011, classificando le opere sotto la voce “contributo investimenti rigenerazione urbana Legge di 
Bilancio 2022”. 
 

ART.4 
AFFIDAMENTO DEI LAVORI 

 
L’Ente beneficiario deve affidare i lavori entro 15 mesi dalla data di emanazione del decreto, trattandosi 
di opere il cui costo è inferiore a € 2.500.000. 

 

ART.5 
COMUNI SOTTOSCRITTORI 

I Comuni sottoscrittori concorrono alla realizzazione del Piano integrato di Sviluppo sia mediante l’apporto 
progettuale come indicato nel precedente art. 2 che, in caso di avvenuto finanziamento, supportando e 
collaborando con il Comune Capofila con proprio personale o con incarichi in forma associata a per le 
attività e le funzioni ad esso demandate e funzionali alla realizzazione degli interventi ricompresi nel 
Piano. 



Con atto separato i Comuni Sottoscrittori, di concerto con il Comune Capofila, determineranno 
l’ammontare delle risorse a favore del Comune Capofila per tutta l’attività amministrativa connessa 
all’attuazione del progetto. 

 

 

ART. 6 
DECORRENZA E DURATA 

La presente Convenzione entrerà in vigore dalla data di sottoscrizione e produrrà i suoi effetti fino alla 
conclusione e rendicontazione delle attività progettuali prima richiamate. 

 

 

Art. 7 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Per ogni aspetto non previsto nella presente convenzione si provvede d’intesa tra i Comuni aderenti, ai 
sensi dell’art. 30 del D.lgs n.267/2000. 
 
 
LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Per il Comune di Canonica d’Adda, il Sindaco Gianmaria CEREA 

Per il Comune di Fara Gera d’Adda, il Sindaco Raffaele ASSANELLI 

Per il Comune di Morengo, il Sindaco Amilcare SIGNORELLI 

Per il Comune di Pagazzano, il Sindaco Daniele BIANCHI 

 


